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Nella pubblicazione del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1200 -
26 prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste, in-
scritto nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze, per l'esercizio finanziario 1926-27 - avvenuta nella < Gaz-
zetta Ufficiale » del 17 luglio 1926, n. 164, alla fine dell'articolo
unico, dopo le parole: « lavori di conservazione e restauro al
Castello delle Caminate nel territorio del comune di Meldola
orll) », per inesattezza della copia trasmessa, vennero omesse

arole: « dello stato di previsione della spesa del Ministero
a istruzione pubblica, per l'esercizio finanziario medesimo »,

come risulta dal decreto originale e come qui si rettifica.a
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LEGGI E DECRETI

BTumero di oubblicazionn 1529.

LEGGE 25 giugno 1926, n. 1213.
Conversione in legge del II. decreto 4 agosto 1924, n. 1438, re.

cante disposizioni, con le quali si modifica parzialmente il II. de.
creto•legge 31 dicembre 1923, n. 3043, per quanto riguarda la lar=
ghezza dei cerchioni dei veicoli circolanti sulle strade pubbliche.

Visf6 il Nostro decreto 3 aprile 1926, n. 628, relativo alla
prima delle operazioni suddette;
Visto il nuovo testo unico dalle leggi sul lotto, approvate

con R. decreto 29 luglio 1925, n. 1456;
Visto il regolamento sul servizio del lotto, approvato- con

R. decreto 1() gennaio 1895, n. 5;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III
PIDR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 4 agosto 1924. n. 1438,
contenente disposizioni con le quali si modifica il R. decreto-
legge 31 dicembre 1923, n. 3043, sui cerchioni dei veicoli in
rapporto alla manutenzione delle strade pubbliche.

Oidiniamo che la. presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 25 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GIURIATI - BELLUZZO -
Rocco- FEDEREONI - CIANÖ - ŸOI.PI.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.

Numero di pubblicaziotie 1530.

REGIO DECRETO 25 giugno 1926, n. 1210.

Approvazione del piano di esecuzione della tombola nazio=
nale a favore dell'erigendo Ospedale civile in Gallipoli, e fissa=
slone della data di estrazione della tombola stessa.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
.

Vista la legge 18 giugno 1925, n. 1212, con la quale il Go-
verno del Re fu autorizzato a concedere, con esenzione da ogni
tassa erariale, una lotteria nazionale a favore dell'eri-
gendo Ospedale civile e per il completamento dell'Istituto
degli orfani di guerra e dei figli del popolo abbandonati, in
Gallipoli, per l'ammontare di tre milioni di cartelle al prez-
ze di lire due ciascuna; in ragione di due terzi a favore del-
l'Ospedale e di un terzo a favore delFIstituto;
Visto il R. decretadegge 3 gennaio 192ß, n. 69, couvertito

in legge con la llegge 24 maggio 1926, n. 898, col quale il Go-
veäno'del Re è autorizzato a convertire in tombola la lotte
ria predetta, a scindere l'operazione, così convertita, in due
tombole, distintamente, per ciascuno di detti Enti, pel nu
mero di cartelle loro .tispéttivamente assegnato con la legge
di concessione, ed a consentirne 1Panticipato svolgimento in
deroga alla legge 2,liiglio 1908, n. 461;

Art. 1.

E' concessa, con esenzione da ogni tassa erariale, una
tolabola nazionale per l'ammontare di due milioni di car-
telle, da L. 2 ciascuna, a favore dell'erigendo Ospedale civile
in Gallipoli, da svolgersi come al piano annesso al presente
decreto, ed approvato, d'ordine Nostro, dal Ministro prow
ponente.

Art. 2.

L'Ente concessionario, e, per esso, la Commissione ese-

cutiva. composta dei signori onorevole gr. uff. Achille Sta-
race, comm. Cesare Augusto Ristori e comm. Ilomolo Bel-
lacci, costituitasi in Itoma, con domicilio legale in piazza del
Gesù, 48, resta autorizzato ad emettere, per la esecuzione
della predetta tombola, due milioni di cartelle, staccate da
appositi registri a matrice al presso unitario di L. 2, e ad
assegnare, in conformità del piano di esecuzione, una serie
di premi pel complessivo ammontare di L. 475,000.
La menzionata Commissione esecutiva delibererà ed ese,

guirà tutti gli atti relativi all'emissione ed al collocamentó
delle cartelle.

Art. 3.

L'estrazione della tombola sarà effettuata in Roma nel
giorno 28 ottobre 1920, con tutte le formalità di legge, nei
locali che saranno alPuopo destinati dal Prefetto della Pro-

vincia, alla presenza di una Commissione di vigilanza, com-
posta dal Prefetto o da un suo delegato (presidente), da uti
ftmzionario superiore da designarsi dal Ministero delle fi-
nanze, e da un membro della Commissione esecutiva, da de-
signarsi dall presidente della Commissione stessa.
Le funzioni di segretario saranno añidate ad un funziona-

rio della Prefettura di Roma.
La Commissione di vigilanza presenzierà le operazioni con

le quali, prima delPestrazione, verrà provveduto alla rac-

colta e custodia dei tronchi delle matrici delle eartelle cules-

se, e, nei termini stabiliti nel piano, alla raccolta e custodia
delle eartelle invendute, nonchè le altre relative alla veri-
fica delle eartelle vincenti, all'asseguazione o liquidazione
dei premi
Le spese di qualsiavi genere, inerenti alla tombola nazio-

nale di cui trattasi, saranno sostenute dall'Ente concessio-
navio, o per esso, dalla Coinniissione esetùtiva.

Art. 4.

A garauxia dell'integrale paganiento dei premi, sarà depo-
sitato a enra deW Ente concessionario, presso un istit uto nu.
zionale di emissione, ed in uno dei principali istituti di cre-
dito avente sede in Roma, 30 giorni prima della data di estra-
zione, la suunna di I, !'[5,000, presentandosene ricevuta al

signor Prefetto, il quaie darà immediato avviso al Alinistero
delle finanze lell'avvenuta pn'sentazione della ricevuta stessa.
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Art. õ.

Al Prefetto di Roma, insieme con la legale rappresentanza,
ad ogni effetto, della Commissione cui presiede, ò commes-

sa l'alta vigilanza su tutte le operazioni relative allo svolgi
mento della tombola nazionale suindicata; egli potrà esigere
dalla Commissione esecutiva l'adozione di quei provvedi-
menti che reputasse necessari a tutela della fede pubblica, per
quanto riguarda specialmente il controllo della vendita delle
cartelle, in custodia della somma introitata dalla vendita
stessa, <lei tronchi delle matrici e delle cartelle invendnte,
nonchò il pagamento dei premi.

Ordiniamo che il presente <leereto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'ltalia, mandando a chinuque spetti di os-
servarlo e di invlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1926.

YlTTOltfD 10MANITELE.

Visto, il Guaalrtsi;¡¡lli: 00CCo.

Registrato alla Carte t/ei rotati, itdtli 17 lurjllo 1990.
Alli tirl Gncerna, ret/is/To 250, foglio M. - -

CODP

di estrazione, ma, qualunque sia il mezzo di spedizione, do-
vranno pervenire, ogni eccezione rimossa, alla Commissione
esecutiva, non più tardi delle ore 10 del detto giorno. Gli
incaricati della vendita nella città di Iloma eseguiranno
gradualmente la consegna delle matrici e dei registri sud-
detti, ma in guisa che essa consegna resti completamente
esaurita due ore prima di quella ilssata per l'estrazione
stessa. La Commissione di vigilanza, da nominarsi dal Mi-
nistero delle finanze, adotterà il mezzo più adatto e sem-

plice per la ricezione dei tronchi delle cartelle, in modo da
poter dichiarare, mezz'ora prima della estrazione, nulli i
registri che non le fossero stati presentati dailla Commis-
Bione esecutiva predetta e ne pubblicherà immediatamente
l'elenco nell'albo della Prefettura. A cura della Commissio-
ne esecutiva sarà dato avviso dei registri annullati entro i
primi 5 giorni successivi alla eseguita estrazione dei nume-
ri, ai singoli incaricati della vendita delle cartelle che eb-
bero in consegna i registri stessi, nilineñò mediante avviso
scritto o stampato, da tenersi esposto sia all'interno come

all'esterno del proprio locale, possano farne prendere cono-

scenza agli acquirenti delle carte:lle per domandare il rim-
borso delle eartelle appartenenti al registri dichiarati nul-
li, con l'esibizione delle cartelle medesimo, purchè richie-
sto ailla Commissione esecutiva entro 40 giorni da quello
della estrazione d.efinitiva. Di ciò deve essere fatto cenno
nelle annotazioni a stampa a tergo delle eartelle.

Piano e regolamento per la esecuzione della tombola

a beneficio dell'erigendo Ospedale civile in Gallipoli.

Art. 1.

Le cartelle da emettere per giwsta tombola saranno n. 2

milioni da vendersi al prezzo di L. 2 ciascuna. I registri delle
cartelle saranno divisi in serie da 20 e da 50 cartelle ognuno.
QueNi da 20 cartelle saranno contrassegnati coi numeri dal-
P1 al 6000, quelli da 50 cartelle dal 6001 al 43.000.
Un modelo dei registri a matrici sarà rimesso al Ministero

delle finanze (Direzione generale delle privative), per la pre-
ventiva approvazione.
Ogni cartella predisposta in modo da conteuere 10 numeri

in altrettante caselle porterà oltre lo speciale numero pro-
gressivo dalPI al 20, dalfl al 50, secondo che trattasi di re-
gistri da 20 o 50 cartelle einscuno, due holili impressi in gui-
Na che parte di essi affetii la relativa matrice, l'uno del Mi-
nistero delle finanze, l'altro dell'Ente concessionario.

Art. 3.

La somma destinata per i premi sarà di L. 475,000 e di-
visa come appresso:

L. 50,000 divise fra tutte le eartelle che avranno fatto
la cinquina, ossia che abbiano segnato almeno 5 numeri dei
10 numeri di cui è composta la catte41a, anche se non in

tila, entro i primi dieci numeri sorteggiat i, ossia non p1tre
il decima estratto;

L. 200,000 al vincitore della prima tombola ;

» 50,000 al vincitore della seconda tomhota;
25,000 al vincitore della terza tombola;

» 10,000 al vincitore della quarta tombola;
» 100,000 verranno assegnate in parti uguali ai pos

sessori delle altre cartelle, i cui nunwri risultino tutti cony
presi fra quelli estratti a termino del successivo articolo;

L. 10,000 influe quale premio di consolazione, lla ri-
partirsi fra i possessori di cartelle non contenenti olenno
dei 45 unmeri estratti.

Art. 2.

W cura della Commissione esecutiva dell'Ente concessiona-
rio composta dai signori onorevole gr. utf. Achille Starace,
comin. ('esare Augusto Ristori e comm. Romolo Bellacci, co-
stituitasi in doinicilio legale in Roma, piazza del Gesù, 48, e

con la garanzia che si stimerà opportuna di adottare, le
cartelle della tombola saranno poste in vendita sia con le ca-

selle in bianco oppure con i dieci numeri già scritti od an-
che dattilografati o stampati, a mezzo di siínciali incari-
cati, che potranno anche essere i banchi lotto, i rivenditori
di privative, nonchè i titolari ed ulliciali postali e telegra-
fici del Itegno, sempre quando se ne ottenga la facoltà dalle
Amministrazioni competenti.
I tronchi (matrici) dei registri altidati agli incaricati di

Provincia, dovranno essere spediti gradualmente mano ma-

no che i registri restano esauriti, e soltanto le matrici delle
eartelle venduto in ultimo ed i registri inte .;i potranno
bensì arrivare a destino nella mattinata dello stesso giorno

Art. 4.

11 preinio della ringnina spetterà a quelha o a quelle var

telle, che entro i primi 10 numeri estratti, avranno segunto
almeno 5 numeri del 10 numeri di eni è composta la car-
tella, anche se non in ílla. I premi della priina, secondu,
terza e quarta tombola saranno attribuiti a quelle cartelle
I cut numer vennero pnma rispettivamente sorteggiati. Se
con lo stesso numero rinseissero vincitrici due o piit car-
telle, il relativo preinio verrà distribuito in parti uguali
tra i rispettivi possessori. Dopo Fassegnazione della quarta
tombola, parteciperanno al riparto del premio ili ripartizio-
ne di L. 100,000 i possessori di cartelle, i roi 10 numeri ri-
sulteranno coperti per effetto delPintero sorteggio, sin elw

fluesto possa essere limitato al 4.7 numero, sia che Hebba
essere proseguito con le estrazioni sussidiarie di cui alPar-
ticolo sognento. Tl premio di consolazione TP premio) sari
asseguato in ogni caso per effetto della prima estrazione.
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Art. 5.

La tombola si farà con.90 numeri dall'1 al 90, imbussolati
in apposita urna allas presenza del pubblico in quella loca-
lità che sarà prescelta dalla Commissione esecutiva, d'ac-
cordo col signor Prefetto di Roma. Saranno estratti suc-
cessivamente 45 numeri annunziandoli per ordine di sor-
,teggio. Se entro 15 giorni dopo quello dell'estrazione non

saranno presentate alla Commissione di vigilanza te cartelle
yincenti la prima, seconda, terza e quarta tombola, e al
meno 12 cartelle partecipanti al riparto del premio di ri
partizione delle 100,000 lire, 18 giorni dopo l'estrazione si
sorteggeranno attri 10 numeri e così di seguito. Le cartelle
che potrnæo partecipare al premio della cinquina e di con-
solazione, indipendentemente dalle eventuali successive e

strazioni, dovranno essere tutte prodotte entro 15 giorni
.dalla estrazione primitiva con le formalità e le penalità
stabilite con t'articolo seguente per le cartelle concorrenti
ai primi 5 premi.

Art. 6.

Ohiunque crederà di aver diritto ad uno dei 5 premi, al
riparto del sesto e settimo premio dovrà consegnare o far
pervenire in lettera raccomandata od assicurata alla Com-
Inissione di vigilanza la cartella relativa, annotandovi sul
retro, il proprio nome, cognome, paternità e domicilio.
Perderanno ogni diritto al conseguimento dei premi, le car-
telle che pervenissero alla Commissione predetta dopo il
15° giorno dalla estrazione, per effetto della quale si con-
eeguì la vincita.

Art. 7.

I verbali delle estrazioni dovranno compilarsi in 5 origi-
nali rispettivamente per il Ministero delle finanze, per il
Prefetto di Roma, per la Commissione di vigilanza, per la
Commissione esecutiva e per il funzionario delegato a rap-
presentare il Ministero predetto. Al verbale della prima
estrazione dov~rà unirsi Pelenco dei registri annullati.

Art. 8.

A cura della Commissione di vigilanza i numeri estratti
verranno immediatamente telegrafati al rappresentante del·
la Commissione esecutiva esistente in ogni capoluogo di Pro-
Vincia, aillachè li renda subito di pubblica ragione.
Il bollettino ufficiale dei numeri estratti, vidimato dal

presidente della Commissione di vigilanza, sarà immedia-
tamente stampato e susseguentemente distribnito in tutti i
omuni e città ove siansi vendute le cartelle.

cutiva, sia direttamente, sia a mezzo di vaglia bancario o

cartolina vaglia, intestato alla persona corrispondente al
nome, cognome, paternità, scritto dietro la cartella sinci-
trice. L'importo dei premi suddetti che non fosse stato ri-
tirato per qualsiasi motivo dai rispettivi vincitori, entrò
180 giorni da quello delPavvenuta estrazione, s'intenderà
prescritto e l'importo stesso andrà a favore dell'Ente bene-
ticato. Verranno distinte tutte le eartelle riguardanti i sud-
detti premi in tre separati elenchi, in ordine stretto di re-
gistro le quali cartelle verranno ammesse a pagamento me-

diante l'indicazione in termine di ciascuno elenco « Visto
Buono » da parte di tutti i signori componenti la Commis-
sione di vigilanza, ed avranno effetto con tre separati ordis
nativi firmati dal signor presidente della Commissione stes-

sa, dovendo risultare in ciascuno ordinativo il quantitativo
delle carteMe ammesse a pagamento e di cui è formato ogni
elenco. I premi delle prime due tombole saranno pagabili
in Roma ai rispettivi vincitori o ad un loro rappresentante,
munito di speciale e tassativa procura legale. Se il vincitore,
o chi per esso, di uno dei premi delle due tombole non si pre-
sentasse a riscuotere la somma spettantegli entro i dieci
giorni successivi al venticinquesimo dalla estrazione, la det-
ta somma sarà depositata a suo nome presso la Cassa de-
positie prestiti, mediante polizza che rimarrà custodita
presso il Prefetto di Roma. Tutte le spese inerenti alla co-

stituzione del deposito e successive rimarranno a carico del
vincitore.

Art. 11.

Gli acquirenti delle cartelle dovranno personalmente ae-

certarsi della regolarità e della perfetta corrispondenza dei
numeri segnati nella cartella stessa ed in matrice, confor-
momente a quanto è stabilito pel giuoco del lotto pnhblico
con l'art. 21 del nuovo testo unico delle lleggi sul lotto, ap-
provato con R. decreto 29 luglio 1925, n. 1450. Ove non sia
vi corrispondenza tra cartella e matrice o in una stessa

cartella o matrice siasi ripetizione di numeri, le cartelle
così irregolari saranno di nessuno effetto.

Art. 12.

Le spese di qualsiasi genere, inerenti alla tombola, saran-
no sostenute dalPEnte concession:Trio e per esso dalla Com-
missione esecutiva.

Roma, addì 3 giugno 1926.

Visto, d'ordine di S 31. il Re:

Il Ministro per le finan:c:
VOLrl.

Art. 9. Numero di pubblicazione 1531.

REGIO DECRETO 25 giugno 1926, n. 1214.'A garanzia delPintegra:le pagamento dei premi, la Com-
. . .Estensione agli ambasciatori, inviati straordinart e ministrimissione esecutiva di cui alPart. 2, depositerà presso an pienipotenziari, consiglieri di legazione e consoli generali, collo=istituto nazionale di emissione, oppure in uno dei principah cati a riposo per ragioni di servizio, delle disposizioni di cui al.

istituti di credito residenti in Roma, 30 giorni prima del l'art. 10 del R. decreto 5 aprile 1925, n. 441.
giorno fissato per Pestrazione, la somma di L. 475,000 pre
sentandone ricevnta al signor Prefetto stesso VITTORIO E3LkNUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

Art. 10. RE D'ITALIA

I premi della cinquina, di ripartizione e di consolazione Visto Fordinamento del personale diplomation e consolare
saranno pagabili a partire dal venticinquesimo giorno dopo approvato con R. decreto 30 dicembre 3923, n. 290 ,

o succes-

gnello della estrazione presso la sede della Commissione ese- sive modificazioni,
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,Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af
fari esteri, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

¼rticolo unico.

'Agli ambasciatori, inviati straordinari e ministri plenipo-
tenziari, consiglieri di legazione e consoli generali, collocati
a riposo per ragioni di servizio, sono estese le disposizioni di
cui all'art. 10 del R. decreto 5 aprile 1925, n. 441, con la
stessa decorrenza ivi stabilita.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nf ficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Visti i pareri 7 ottobre 1925, n. 3T e 11 febbraio 192G, n. 61
del Comitato tecnico-amministrativo del Provveditorato ale
opere pubbliche per la Sardegna, dai quali risulta che te te
le dette strade hanno i caratteri per essere costruite col be-
nefici di cui all'art. 6 del R. decreto-legge G novembre 1921,
n. 1931, e 5 del R. decreto 28 maggio 3925, n. 854, e che i
relativi andamenti proposti sono ammissibili;
Considerato che la condizione posta dalPAmministrazione

della provincia di Sassari nella deliberazione 9 febbraio 1920

per Pa,dozione del tracciato della strada Ottana-Sedilo, d, cui
alla planimetria allegata, è riconoscinta ammissibile dal

Provveditore, e che pertanto si procederà alla dichiarazione
di provincialità delle due strade tra Bardosa Corrincas e

Ottana e tra Corrincas e il confine interprovinciale verso No-
ragugume non appena saranno studiati e definiti i relativi

tracciati;
Vista la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F;
Visto 11 R. decreto-legge i luglio 1925, n. 1173;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Dato a San Rossore, addì 25 giugnö 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

,Visto, il Guardasigilli i Rocco.
Registrato alla Corte dei conli, addi 10 luglio 1926.
Atti del Governo, registro 250, foglio 8'±. - COOP

REGIO DEORETO 9 maggio 1926.

Autorizzazione per la costruzione di nuove strade provin=
clali nelle provincie di Cagliari e Sassari.

VITTORIO EMANUELE III

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

EVisto Part. ti del R. decreto legge 6 novembre 1924, nu-
mero 1931, col quale le disposizioni di cui all'art. 34 della
legge 25 giugno 1906, n. 255, sono state estese alla costruzio-
ne di nuove strade provinciali in Sardegna;
Visto Part. 5 del R. decreto 28 maggio 1925, n. 854;
Viste le deliberazioni in data 1° novembre 1925, 6 e 12 di-

cembre 1925 e 27 febbraio 1926 nonchè le altre in data 18 mag-
gio 1925, 2 giugno 1925 e 0 febbraio 1920, con le quali, per le
parti scorrenti nel rispettivo territorio, le Commissioni Rea-
li per l'amministrazione delle provincie di Cagliari e Sassari
hanno deliberato, in applicazione delle disposizioni di cui so-
pra, di riconoscere il carattere di strado provinciali, da co-

struirsi pertanto coi benefici di cui alle norme sopraindicate
alle seguenti strade :

1° Villanova-Montresta :

2° Padria-Montresta;
3° Pozzomaggiore-Ponte Oinu ;
4° Fonni-Desulo ;
5° Ottana-Sedilo;
6° Olzai-Sedilo ;

Ritenuto che, procedutosi alle pubblicazioni in tutti i Co

inuni della provincia di Sassari e in quelli interessail dela
provincia di Cagliari, non furono prodotti reclami;

Le provincie di Cagliari e di Sassari sono autorizzate ad

eseguire coi benefici di cui all'art. 5 del R. decreto 28 wag-
gio 1925, n. 854, e secondo i tracciati in inchiostro rosso ri-
sultanti dalle planimetrie allegate al presente decreto, vi-
state, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, le seguenti
strade:

1° yillanova-Montresta;
2° Padria-Montresta;
3° Pozzomaggiore-Ponte Oinn ;
4° Founi-Desulo;
5° Ottana-Sedilo;
6° Olzai-Sedilo.

'All'impegno della quota di spesa; a carico dello Stato, da
prelevarsi sui fondi di cui al R. decreto-legge 6 novembre
1921, n. 1931, sarà provveduto sul bilancio del Ministero dei
lavori pubblici in occasione dell'appalto delle opere.

Il Ministro stesso è incaricato dell'esecuzione del presente
decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1926.

XITTORIO EMANUELE.

Gmnun.

ItELAZIONE e REGIO DECRETO 24 gennaio 3926.

Scioglimento del Consiglio comunale di Monesiglio (Cuneo).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 24 gennaio
1926, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di alo-
nesiglio, in provincia di Cuneo.

MAESTA',

L'Amministrazione comunale di Monesiglio ha svolto azione
faziosa ed irregolare fomentando dissidi nella popolazone,
acuendo le animosità e i contrasti fra i partiti locali e disorga-
nizzando, inoltre, gravemente la civica azienda. Una recente in-
chiesta ha accertato il disordine degli uffici, l'abbandono <li im-
portanti servizi pubblici, la insufliciente tutela del patrimonio
dell'Ente, la irregolare gestione del dazio, la partecipazione di
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alcuni amministratori in forniture del Comune, l'indebito e largo
maneggio di pubblico danaro da parte del sindaco.

La situazione di disagio nella quale verso la civica azienda
per colpa degli amministratori, risulta aggravata dall'atteggia-
mento fazioso ed apertamente ostile alle correnti politiche na-

zionah da questi assunto, contribuendo con ciò ad accentuare i
contrasti fra i partiti locali, con pericolo per il mantenimento
della pubblica quiete

Anche ragioni di ordine pubblico oltre alla necessità di porre
radicalmente riparo al malgoverno della rappresentanza elettiva,
rendono, pertanto, indispensabile lo scioglimento del Consigho
comunale con la conseguente nomina di un Regio commissario,
ed a ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre
all'Augusta firma della Maestà Vostra.

DECRETO MINISTERIALE 20 luglio 1926.

Multa inflitta alla Banca popolare di Campobasso, Ollale di
Itoma, per contravvenzione a disposizioni di legge sui cambi.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il II. decreto 10 giugno 1920, n. 942, sui cambi;
Visto il proprio decreto in data 11 giugno 1920, riguar-

dante le norme per l'applicazione del Regio decreto sud-

detto;
Visto il verbale e gli accertamenti degli ispettori del Te-

soro incaricati del controllo sul commercio dei cambi;
VITTORIO EMANUELE III

PER RAZTA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
13ecreta:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comu

nale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915,
n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Banca popolare di Campobasso, íilialo di Roma, avendo
tenuto in essere, contrariamente alle suo dichiarazioni, un
riporto per franchi francesi 200,000 col Banco A. Bombelli,
da una parte, e col signor Riccardo Argurio di Roma, dal-
l'altra, malgrado i divieti di cui alPart. 1 del R. decreto
10 giugno 1926, n. Off, ed all'art. 1 del decreto Ministeriale
11 giugno 1926 sui cambi, ù punita con la multa di L. 6000.
L'operazione di eni sopra dovrA essere immediatamente

liquidata.

L'Intendenza di finanza di Roma provvederà all'eseen-Il Consiglio comunale di Monesiglio, in provincia di Øn- .

zione del presente decreto.
neo, è sciolto.

Roma, addì 20 luglio 1996.
'Art. 2.

Il Ministro: Votri.
Il signor cav. Carmelo Macaronio è nominato Commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co- ·

mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge. DEORETO MINISTERIALE 20 luglio 1926.

Multa inflitta al Banco A. Bombelli di Itoma per contravven
Art. 3. zione a disposizioni di legge sui cambi.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale. IL MINISTRO PER LE FJNANZE

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del
presente decreto.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.

Visto il II. decreto 10 giugno 1926, n. 012, sui cambi;
Visto il proprio decreto in data 11 giugno 1920, riguar.

dante le norme per l'applicazione del Regio decreto sud-
detto;
Visto il verbale e gli accertamenti degli ispettori del Te-

soro incaricati del controllo sul commercio dei cambi;

Decreta :

Relazione a Sua Alaestà il Re allegata al R. decreto 16 luglio 1926,
n. 1200, che autorizza una 26 prelevazione dal fondo di riserva
per le spese impreviste dell'esercizio finanziario 1926-27, pti
blicato nella « Gazzetta Uiliciale » del 17 luglio 1926, n. 164.

MAESTA',

Per i lavori di conservazione e restauro del Castello delle

Caminate, in comune di 31eldola, iniziati nell'esercizio finanzia-
rio testè chiusosi, si rende necessaria una ulteriore spesa di
L. 230,000, da inscrivere nel bilancio del 3Ïinistero dell istruzione
pubblica, per il corrente esereizio.
Il Consiglio dei Afinistri ha deliberato di prelevare la somma

dal fondo di riserva per le spese impreviste, come dallo schema
di decreto che il riferente si onora di sottoporre all'Augusta sun-

zione della 3faestà Vostra,

11 11anco A. Ilombelli, di Iloma, avendo tenuto in essere

un riporto per franchi francesi 200,000 con la Banca popo-
lave di Campobasso, illiale di Jtoma, malgrado i divieti di
cui all'art. 1 del li. decreto 10 giugno 3920, n. 942, ed al-
l'arl. 1 det decreto 31inisteriale 11 giugno 1990 sui enmbi, e
punito con la multa li L. :1000.
L'operazione di cui sopra dovrà essere immediatamente

lignidula.

L'Intendenza di linanza di lioma provvederù all'eseen
zione del presente deverro.

Iloma, addi 20 Inglio 1926.

II JIinistro: Vous.
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DECRETO INTERMINISTERIALE 25 maggio 1926.

Fissazione, in esecuzione all'art. 2 del II. decreto-legge 7 lu=

glio 1925, n. 1173, della data e delle modalità del passaggio al
Ministero dei lavori pubblici dei servizi diretti ad agevolare le

provviste d'acqua potabile e l'esecuzione di altre opere igieniche
nel Mezzogiorno e nelle Isole.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

l'esercizio 1924-1925 a tutto l'esercizio 1933-1934 ripartiti in
ragione di un quinto del loro ammontare complessivo in fa-

vore dei comuni del Mezzogiorno e delle Isole non contems

plati da leggi speciali e di quattro quinti in favore dei co-
muni dell'Italia Settentrionale e Centrale.
Sono compresi nelle quote rispettive innanzi indicate, gli

impegni già presi alla data del presente decreto su tali stan-
ziamenti in forza di regolari decreti di autorizzazione di
mutui.

DI CONCERTO CON Art. 5.
IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 7 luglio 1925, n. 11T3;

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dal 1° giugno 1926 i servizi diretti ad agevo-
lare le provviste di acqua potabile, la costruzione di ospe-

dali, cimiteri, locali di isolamento, fognature ed altre opere
igieniche, attualmente dipendenti dal Ministero dell'inter-

no, verranno, in dipendenza del II. decreto-legge 7 luglio
1925, n. 1173, limitatamente alle provincie del Mezzogiorno
e delle Isole, trasferiti al Ministero dei lavori pubblici.

Gli stanziamenti in aumento di quelli stabilit i dalla legge
25 giugno 1911, n. 586, di cui al comma 4° de1Part. 2 del Re-

gio decreto 30 dicembre 1923, n. 3132, destinati al paga-
mento del concorso statale dei nuovi mutui per ospedali e

opere igieniche autorizzati o ancora da autorizzare nei lie
miti annuali fissati dal suddetto decreto, saranno per l'iu-
tero periodo di applicazione del decreto stesso, e cioè dal-
l'esercizio 1924-1925 all'esercizio 1933-1934, ripartiti com-

plessivamente in ragione di una metà in favore dei comuni

del Mezzogiorno e delle Isole e dell'altra metà in favore dei
comuni dell'Italia Settentrionale e Centrale.
Sono compresi nelle quote rispettive innanzi indicate gli

impegni già presi alla data del presente decreto per tali
stanziamenti in forza di regolari decreti di autorizzazione
di mutui.

Art. 2. Art. B.

Il Ministero dell'interno continuerà a provvedere alla con. All'approvazione dei progetti di opere di provvista di ac-

cessione di sussidi per agevolare il trasporto e rifornimento qua potabile per la città di Palermo e all'autorizzazione dei

di acqua potabile in periodo di siccità ai Comuni che ne ab. relativi mutui di favore, a norma del R. decreto-legge 29 lu-

bisognino anche °per le provincie del Mezzogiorno e delle glio 1925, n. 1420, sarà provveduto con decreti del Ministero

Isole. dell'interno.

Alla concessione dei sussidi per opere igieniche previste
dal 3° comma delPart. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, nu- Art. 7.

mero 3132, provvederà per le predette Provincie il Ministero
dei lavori pubblici, nei limiti di una metà dello stanziamen· Il presente decreto, da registrarsi alla Corte dei conti, ea-
to stabilito nel comma stesso. rà pubblicato nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 25 maggio 1926.
Art. 3.

Il Ministero dei lavori pubblici, a decorrere dalle annua-
lità scadenti al 30 giugno 1927, provvederà al pagamento in
favore della Cassa dei depositi e prestiti della quota a ca-

rico dello Stato dei mutui concessi in favore del comuni del

Mezzogiorno e delle Isole in dipendenza delle leggi per le
opere igieniclie e di provviste di acque potabili, anche quan-
do si tratti di mutui elie siano stati già autorizzati dal Mi-
nistero delPinterno.
Il Ministero dell'interno provvederà al pagamento delle

quote a carico dello Stato delle annualitit scadenti al 30 giu-
gno 1926.

Il Ministro per Vinterno:

FEDERZONI.

Il J/inistro µcr i locori puMTici:
Gwnigri.

DISPOSIZIONI E 00MUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO

Art. 4.
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITÀ PUBBLlCA

Gli stanziamenti in aumento di quelli stabiliti dalla legge Nomine nel Consiglio provinciale di sanità di Ancona.
25 giugno 101], n. 586, di cui al secondo e terzo comma del-

l'art. 2 del li. decreto 30 dicembre 1923, n. 3132, destinati al Con 11. decreto 3 giugno Jose, registrato alla Corte dei conti

pagainento del concorso statale nei nuovi mutui autorizzati il 1 corrente, i signori dott. Dino Danesi e farmacista Vittorio

o da autorizzare, nei limiti annuali fissati dal suddetto de- Crociani sono stati noniinati l'uno coinponente chiinico e l'altro

creto, per opere di provvista di acqua potabile, saranno per componente farmacista del Consiglio provinelle di sanità di

l'intero periodo di applicazione del decreto stesso e cioè dal Ancona, fino a tutto il 31 dicembre 1926.
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BANDI DI CONCORSO
- Sarà in facoltà della Commissione prodotta escludere dalla-gara!

le opere di quegli autori che godendo già di larga notorietà nel

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE pubblico non abbiano a giudizio della Commissione bisogno di aiuti

per essere rappresentate.

Concorso fra le imprese di teatri lirici italiani' Àrt. 6.
Art. 1.

Le imprese teatrali che avranno presentate opere prescelte do-

E' bandita fra le imprese dei teatri lirici italiani, già costituite vranno, entro il 31 gennaio 1927, presentare al Ministero della pub•

o da costituirsi, una gara al fine di agevolare la rappresentazione blica istruzione il piano completo per l'esecuzione delle dette operá

cli nuove e pregevoli opere musicali italiane. con l'indicazione della città, del teatro, della stagione lirica e coli

ogni altra indicazione che il Ministero riterrà necessaria per assi-

Art. 2. curare la degna rappresentazione delle opere stesse.

Entro il 30 settembre 1926 ciascuna impresa, che intenda parte- Art. 7.

cipare alla gara, dovrà presentare, con istanza in carta da bollo

da L. 3, diretta al Ministero della pubblica istruzione (Direzione ge-

nerale delle antichità e le belle arti) non più di un'opera in musica
di autore italiano vivente, che non sia stata prima rappresentata
in pubblico teatro.

Con l'istanza dovranno pervenire al Ministero: il libretto del-

l'opera stampato o dattilografato, la partitura per orchestra e la

relativa riduzione per canto e pianoforte stampate o chiaramente

manoscritte a penna.

Dell'opera prescelta ciascuna impresa si obbligherà a dare al-

meno tre rappresentazioni entro 11 primo semestre 19:28, adempiendg
per la rappresentazione a tutte le prescrizioni che il Ministero del-

la pubblica istruzione riterrà di impartire preventivamente sentito

il parere della Commissione di cui all'art. 4.

L'impresa che non adempia a quest'obbligo decadrà da ogni
diritto e sarà in facoltà del Ministero della pubblica istruzione,
udito il parere della Commissione di cui all'art. 4, di assegnare la'

Art. 8. sovvenzione ad altra impresa di fiducia dell'autore, la quale si of-

fra di subentrare alla impresa inadempiente.

Nou potranno essere presentate al concorso le opere che già
siano state inviate per i concorsi banditi nel luglio 1921, nel giu- Art. 8.

gno 1922, nel giugno 19 3, nell'aprile 1924 e nel glugno 1925.

L'ordine di pagamento sarà dato quando ogni impresa abbia

Art. 4. adempiuto agli obblighi di questo bando.

Le opere saranno sottoposte al giudizio di una Commissione
Art. 9

composta di cinque membri, nominati dal Ministro per la pubblica
istruzione, ed 11 giudizio stesso sarà emesso entro il 30 novem-

bro 1926.
Un quinto di ciascun premio sara versato all autore dell'opera

Alle opere giudicate le migliori fra le meritevoli verranno as
premiata a titolo di indenuità di speso per la preparazione del ma-

segnati premi di entità non minore di L. 25,000 e non superiore a
teriale musicale, dopo che questo sarà stato consegnato all'im-

L. 100,000. Quattro quinti di ciascun premio verranno concessi in presa.

sovvenzione alle rispettive imprese, che avranno presentate le opere iloma, addi 10 luglio 1926.
premiate, con l'obbligo di provvedere alla loro pubblica rappresen-
tazione in un importante teatro italiano. N Ministro: FEDELE.

TOMMAN. CAMILLO gerente Roma
- Stabilimento Poligrafico dello Stato.


